
«Ice Scream», il corto di Palumbo eDe Feo

Protagonista la voce dell’albanese Oriana Kurteshi

Palumbo e
De Feo sul set
di «Ice Scream»

BARI — Ice Scream è il titolo dell’inquietante
cortometraggio di due giovani registi pugliesi,
Roberto De Feo e Vito Palumbo, che verrà
proiettato questa mattina alle ore 11.30 nella sala 6
del Multicinema Galleria di Bari. Il film è ispirato
ad una vicenda realmente accaduta in un paese
della provincia barese nel 2008. In circa venti
minuti racconta la storia di Micky, interpretato da
Damiano Russo, un ventenne timido, dall’aspetto
pulito e i modi insicuri, che un giorno entra
malauguratamente in un bar per comprarsi un
gelato. Senza motivo apparente, Micky diventa il
bersaglio di due bulli di sua conoscenza, Brando e
Alex, ai quali prestano il volto gli attori Davide
Paganini e Alessandro Bardani: questo sarà solo
l’innocuo incipit di una giornata di (stra)ordinaria

follia. Il corto, quarta volta sul set per De Feo, è
stato realizzato in collaborazione con la Tetraktys
srl, Mtv Italia e co-prodotto da Nicola Mossa e
Dario Sardelli con il contributo dell’Apulia Film
Commission. Il ventottenne barese ha esordito nel
2004 con Vlora 1991, sullo sbarco degli albanesi a
Bari, cui è seguito H5N1, divenuto in breve un
vero caso cinematografico, trionfando al Rhode
Island International Film Festival. Il suo abituale
aiuto regista (fino all’ultimo lavoro I nuovi mostri)
è proprio il bitontino Vito Palumbo che in Ice
Scream passa dietro la macchina da presa, come
aveva già fatto nel lungometraggio 35mm e in un
documentario sull’Ilva girato quest’anno.

Nicola Signorile
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Soprani

Cinema

A destra Maria Grazia Pani,
soprano barese responsabile
della stagione di TeatrOpera.
A sinistra, nella foto piccola,
il soprano albanese Oriana
Kurteshi

Arie di follia per aprire
la stagione di TeatrOpera

Musica Appuntamenti dedicati alla voce tra il Bluorg e il teatro Piccinni

BARI— Sarà da non perde-
re l’appuntamento con la liri-
ca che apre oggi «Qui… la vo-
ce», la nuova stagione per Te-
atrOpera di Bari. L’iniziativa,
promossa dalle associazioni
culturali ArtinPuglia, Bluorg
e Bottega dell’Armonia, pro-
pone, per la prossima edizio-
ne, un raffinato programma,
fortemente voluto dai diretto-
ri artistici, Giuseppe Bellini e
Maria Grazia Pani, nonché
dal direttore musicale Bepi
Speranza.
Tornano a sorprenderci i

grandi nomi della lirica, a par-
tire da Oriana Kurteshi, sopra-
no albanese di raro talento, la
cui voce ha ammaliato alcuni
tra i più importanti teatri del
mondo, come il Teatro alla
Scala di Milano e la Seoul Na-
tional Opera. Questa sera, per
il pubblico barese, negli spazi
della galleria Bluorg, interpre-
terà un repertorio di «Arie di
follia» (dall’Otello di Rossini
alla Lucia di Lammermoor di
Donizetti), accompagnata al
pianoforte da Davide Dellisan-
ti. Completerà la serata la gio-
vane attrice Roberta Tavarilli,
che leggerà versi di AldaMeri-
ni.
Si continua il 10 gennaio

col «Concerto d'inverno», affi-
dato alla voce del carismatico
soprano romeno Laura Nicu-
lescu; per il 27 febbraio è pre-
vista una produzione teatrale

di Carmela Vincenti, mentre,
amarzo, il duo pianoforte-vo-
ce recitante di Elisabetta Pani
e Totò Onnis si esibirà in
«Chopin e Florestano». Anco-
ra un incontro con la lirica, in-
titolato «I 3 soprano» (Anto-
nella Giovine, Maria Grazia
Pani e Francesca Ruospo), il
18 aprile, ci darà modo di
ascoltare tre prestigiose voci
italiane; il 27 aprile, invece,
l’appuntamento è al teatro
Piccinni per Il bacio di Tosca,
che vedrà l’incontro fra le mu-
siche di Puccini e il testo del-
la Pani, qui anche nel ruolo di
regista.
La grande novità di que-

st’anno consiste nella prima
«Rassegna di musica sacra»,
realizzata in collaborazione
con la Basilica di San Nicola,
teatro d’eccezione per i con-
certi. Questo ciclo di eventi

musicali, che affiancherà il
consolidato percorso di can-
to lirico, punto fermo della
manifestazione sin dalla pri-
ma edizione, è un progetto co-
struito secondo la scansione
dell’anno liturgico e va ad
esplorare la musica religiosa,
passando dal teatro alla sinfo-
nia. Il concerto di apertura,
«Virtuosismi sacri», si terrà il
1˚ dicembre e regalerà al pub-
blico l’interpretazione di testi
di musica sacra per voci e or-
chestra, sotto la direzione del
maestro Bepi Speranza. Segui-
rà «Emmanuel», adattamen-
to scenico a cura diMaria Gra-
zia Pani dei testi di padre Da-
miano Bova, con le musiche
di Matteo Sartini. Il 26 genna-
io, invece, andrà in scena la
prima assoluta dell’opera
«Suor Angelica l’oscura con-
danna», rivisitata dalla Pani,
con le musiche di Puccini e
Rachmaninov, mentre, per il
30marzo, è previsto il concer-
to di Pasqua, che chiude la
rassegna con un indiscusso
capolavoro: ilRequiem diMo-
zart. Ancora una volta, la sa-
piente sensibilità artistica del
gruppo di TeatrOpera ha con-
fermato un’encomiabile vo-
lontà di sperimentare, dimo-
strando che la musica di «ie-
ri» vive bene nei nostri artisti
e nel presente.
Giusi Alessandra Falco
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